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Le lezioni sono svolte da cosiddetti centri di consulenza SIPE1, 
che prosperano grazie ad appalti pubblici e sovvenzioni milio-
narie elargite dal cantone. A livello nazionale, i centri SIPE 
sono membri di Salute Sessuale Svizzera. Sul piano internazio-
nale, dicono di condividere «i valori della International Plan-
ned Parenthood Federation, che difende il diritto alla salute 
sessuale e riproduttiva di tutti». Si rifanno inoltre all’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità, che promuove i diritti sessuali 
a partire dalla nascita e chiede l’educazione sessuale a partire 
da 0 anni.

L’apparentemente neutrale educatrice sessuale Probst, ha 
scritto il suo lavoro di diploma «Libri per bambini e LGBTIQ*» 
presso la nota organizzazione lobbista Salute Sessuale Sviz-
zera. Il suo lavoro di diploma intende «esemplificare come si 
possa trattare la tematica LGBTIQ nei libri». 

In viaggio con la «valigia arcobaleno»
Nel suo lavoro, Probst dichiara di considerare obiettivi deside-
rabili, per i bambini a partire da 0 anni, assurdità come il con-
siderarli esseri sessuali, educarli sessualmente (che e compito 
dei genitori) e instillare loro l’ ideologia LGBTIQ. Del resto, 
ritiene la sua tesi «utile per approcciare le esigenze degli inse-
gnanti nell’ affrontare temi LGBTIQ e offrire loro spunti 
concreti». Tutto questo ha portato a ciò che rappresenta il 
«prodotto finale del progetto»: la valigia arcobaleno.

Una prevenzione contro gli abusi, dunque, con uno stretto le-
game ideologico. 

L’obiettivo, evidentemente, è 
quello di inculcare contenuti 

LGBTIQ già ai più piccoli, senza 
considerare le possibili 
conseguenze: bambini 

sessualmente insicuri e con danni 
psicologici.

Richieste al Consiglio di Stato 
Il Canton Vallese ignora o nasconde bellamente questi fatti 
quando caldeggia l’amministrazione di queste «lezioni di edu-
cazione sessuale anche ai più piccoli». La decisione finale 
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viene demandata ai comuni. Lötschental, Goms, Brig e Naters 
già si avvalgono dell’offerta SIPE, e l’anno prossimo vuole 
farvi ricorso pure il comune di Visp.
 
L’Associazione Iniziativa di protezione vuole un cambiamento 
di rotta. In una lettera aperta al Consiglio di Stato vallesano 
richiamiamo questi discutibili retroscena e chiediamo ai re-
sponsabili politici di confermare per iscritto che le lezioni non 
sfruttino il pretesto della «prevenzione contro gli abusi» per 
trasmettere contenuti LGBTIQ. 

L’abbreviazione SIPE sta per sessualità, informazione, prevenzione e educa-
zione. Si tratta di una rete di centri di consulenza del Canton Vallese.
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Poco dopo la sua introduzione e in seguito alle forti critiche 
sollevate, la sex box basilese (vedi «Sexbox», 2011) venne 

«edulcorata» nei suoi contenuti e non più impiegata nella forma 
inizialmente prevista. Ci pensa ora la nuova «valigia arcobaleno» 

a ripristinarla, magari in peggio?
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Rapporto da Berna

Chi crede che l’UDC sia la sola a 
muovere critiche ai Bilaterali III, in 
questo momento avrà di che sgra-
narsi gli occhi: lo studio «Bilaterali 
III: rapporto sugli effetti della ri-
presa dinamica del diritto UE sulla 
democrazia e sul federalismo in 
Svizzera» elaborato dall’istituto di 
ricerca liberal-progressista Zen-
trum für Demokratie Aarau (Cen-

tro per la democrazia Aarau), 
2026, sta infatti facendo parlare 
di sé.

Secondo lo studio, la ripresa dina­
mica del diritto europeo indeboli­
sce la democrazia e il federalismo. 
Bruxelles prima di Berna, in­
somma.

Chi ritiene che si tratti di una que­
stione puramente giuridica sba­
glia. La domanda fondamentale 
da porsi è chi deciderà, in futuro, 
quali saranno i valori alla base 
della nostra società. Suscita al­
larme soprattutto la situazione 
nell’ambito della politica del­
l’educazione. Oggi, sono i cantoni 
a stabilire le regole che valgono 
per la scuola. In futuro, però, i can­
toni potrebbero subire pressioni 
crescenti per adeguarsi agli svi­
luppi europei in campo giuridico e 
politico.

In molti paesi europei sono in 
corso da tempo tentativi di introdurre nell’insegnamento, sin 
dall’infanzia, concezioni di natura ideologica su genere, identità 
e sessualità. I genitori che chiedono un’educazione sessuale più 
moderata e consona all’età dei loro figli vengono sempre più 
marginalizzati. Nessuno, oggi, può garantire che, a fronte di 
legami giuridici sempre più stretti con la UE, non si presentino, 
presto o tardi, sviluppi analoghi anche in Svizzera.

Non dobbiamo rinunciare alla nostra democrazia alla leggera. 
Lo studio descrive il meccanismo che accresce l’influenza delle 
istituzioni europee. La conclusione che ne traggo personal­
mente, a livello politico, è chiara: laddove la Svizzera perde la 
propria sovranità, cresce il rischio che le agende socio­politiche 
di Bruxelles impongano in modo sempre più marcato la loro 
linea, anche nell’ambito della scuola.

Non voglio che ciò che viene insegnato ai nostri figli alla 
scuola dell’infanzia e alle elementari sulla sessualità o sulla 

famiglia venga influenzato in 
modo strisciante da ideologie in­
ternazionali o europee. Spetta in 
ogni caso sempre ai genitori deci­
dere. L’Associazione Iniziativa 
di protezione rappresenta molto 
più della sola protezione dei mi­
nori. 

Difendiamo, infatti, anche la no­
stra democrazia diretta, il nostro 
ordinamento federale e il diritto 
della Svizzera di determinare au­
tonomamente i propri valori. Chi 
oggi volge lo sguardo altrove 
sulla questione degli accordi bila­
terali III, potrebbe un domani 
scoprire che non è più Berna, 
bensì Bruxelles a stabilire quali 
modelli sociopolitici siano tra­
smessi ai nostri figli. Ecco perché 
c’è solo una risposta: un «no» a 
questi accordi bavaglio del­
l’Unione europea.

Ex CN Andrea Geissbühler,
Granconsigliera Canton Berna, insegnante di scuola dell’in­
fanzia, agente di polizia, presidente dell'Associazione Inizia­
tiva di protezione, Bäriswil (BE)

Sventolerà presto al Tribunale federale di 
Losanna il vessillo europeo?

Tribunale federale di Losanna:  
presto sentenze in base al diritto UE?

Andrea Geissbühler
Ex-Consigliera nazionale, 
Bäriswil (BE)

P105138_it_Verein_Schutzinitiative_SIA_59.indd   1 15.07.26   12:19



6

Cresce il numero di persone che ritengono sempre più sbilanciate le nostre società 
occidentali. L’abituale interazione tra la conoscenza della natura e le basi spirituali 
della nostra civiltà, tra la ricerca di un equilibrio degli interessi sociali e la saggezza, 
sembra essersi spezzata. La ragione non riesce più ad affermarsi. Ne consegue un 
vuoto, nel cuore della società, che viene occupato dalle ideologie.

Le ideologie che poggiano su fragili fondamenta d’argilla, tuttavia, abbisognano di una 
«rivoluzione permanente», come intesa da Karl Marx, per tenersi a galla. Per 
sopravvivere almeno temporaneamente, dipendono da manipolazioni mediatiche, 
controllo del discorso, nuovi nemici simbolici e diktat linguistici.

Nella conferenza verranno affrontati lo sviluppo storico e i retroscena intellettuali 
che hanno portato alla situazione attuale, offrendo al contempo una prospettiva 
incoraggiante per il futuro.

Rivolgiamo un caloroso invito a partecipare a questa avvincente conferenza e all’aperitivo che 
seguirà! Non dimenticate di farvi accompagnare da una vostra conoscenza!

Disponibile la traduzione simultanea dal tedesco al francese.

Iscrivetevi ora per festeggiare i 10 anni dell’Associazione Iniziative di protezione 

Sabato 22 agosto 2026, ore 11:00, Olten – con aperitivo a seguire!

Assemblea annuale con discorso ufficiale:

«La trasformazione ideologica della società:
diversità, inclusione e diktat linguistici»

Relatore: Dr. med. Christian Spaemann, specialista in psichiatria e psicoterapia, Braunau am Inn / Austria.  
Figlio del noto filosofo tedesco Robert Spaemann (1927-2018). 

Iscrizione via e-mail scrivendo a info@iniziativa-di-protezione.ch o telefonando allo  061 702 01 00

«Protezione dalla sessualizzazione dei bambini e degli adolescenti»
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Associazione Iniziativa di protezione  
Casella Postale, 4142 Münchenstein
IBAN: CH67 0900 0000 7080 8080 1

Telefono per consulenze a genitori e  
persone preoccupate: 061 702 01 00 
www.iniziativa-di-protezione.ch, info@iniziativa-di-protezione.ch

Fate una donazione:
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